
 
 
 

 
 

            Numero 833– 9 agosto  2026 – XI Domenica dopo Pentecoste 

Missaglia - Parr. S. Vittore (tel. 039.9241257) 
Lomaniga - Parr. SS. Fermo e Rustico (tel. 039.9241257) 

Maresso -  Parr. SS. Faustino e Giovita  (tel. 039.9240863) 
Disponibile anche sul sito internet: www.chiesadimissaglia.it 

UN SALUTO 

PRUDENTI SENZA PAURA 
Gesù manda i discepoli “come pecore in mezzo ai lupi”: servono furbizia da serpenti e semplicità da colombe. Annun-
cia persecuzioni, tribunali, tradimenti. Ma aggiunge: “Non preoccupatevi di come o che cosa direte: vi sarà suggerito in 
quel momento”.  
Per noi: testimoniare la fede costa. Ma non siamo soli a parlare. Lo Spirito parla in noi, soprattutto quando non abbia-
mo le parole pronte. Coraggio e intelligenza, non incoscienza. 
Il filo rosso che lega le tre letture di oggi: parlano di missione nella fatica. Elia è depresso, Paolo è ferito, i discepoli 
sono in pericolo. In ogni caso Dio non toglie il problema, ma dà grazia, voce e compagnia per attraversarlo. La forza di 
Dio non evita la debolezza: la abita. 

don Carlo 

PARROCCHIA PREPOSITURALE SAN VITTORE MARTIRE 
 

Dal 10 al 14 agosto : NOVENA DELL’ASSUNTA IN BASILICA 
Da lunedì a giovedì alle ore 18.00 - Venerdì 14 alle 17.30 

 

 
1946-2026 : MISSAGLIA E I SUOI ANNIVERSARI 

 

 
 
 

Venerdì 14 agosto 
Ore 10.00 : S. Messa solenne nel 124° Anniversario della Dedicazione 

Ore 17.30 : Chiusura della Novena dell’Assunta 
Ore 18.30 : S. Messa solenne e incoronazione dell’Assunta 

La celebrazione sarà presieduta da S.E. Mons. Mario Delpini, Arcivescovo di Milano 
 

Sabato 15 agosto alle ore 10.00 : S. Messa solenne 

ELEVAZIONE DELLA CHIESA A BASILICA ROMANA MINORE 
INCORONAZIONE DEL SIMULACRO DELL’ASSUNTA 

La gloria di Dio come un fremito percorre la terra e abita i cieli 
Omelia del 15 agosto 2025 di S.E.Mons.Mario Delpini, Arcivescovo di Milano 

 

1. Non disturbateci, almeno a ferragosto 
Non fateci discorsi impegnativi o inquietanti. Diteci le cose di cui siamo già convinti. Fateci discorsi per confermare la nostra 
disperazione e giustificare la nostra ricerca di evasioni. Diteci quello che sappiamo già: che il mondo va male, che la gente è 
cattiva, che i problemi sono insolubili. Almeno a Ferragosto, lasciateci tranquilli, non costringeteci a pensare, non invitateci a 
pregare. Lasciateci una parentesi di euforica infelicità. 

2. C’è la buona notizia e bussa 
Anche là dove non è attesa, anche là dove non è accolta con simpatia, anche là dove è considerata un disturbo inopportuno, la 
buona notizia bussa alla porta. 
Si tratta di decidere che cosa fare. Andrai ad aprire con gioia, animato dall’intenso desiderio di una buona ragione per sperare? 
Farai finta di niente preso come sei dai tuoi affari, dai tuoi fastidi, dai tuoi divertimenti? Andrai ad aprire la porta irritato, per cac-
ciare via la buona notizia con insulti e imprecazioni, perché consideri la buona notizia un venditore ambulante di illusioni,  un 
provocatore che mette in discussioni il tuo pensiero e la tua vita? 

3. Sono andato ad aprire con gioia. 
Io, noi, siamo di quelli che all’annunciarsi della buona notizia abbiamo aperto la casa: entra, entra per favore, buona notizia! Por-
ta un po’ di luce, nel buio, un po’ di gioia nella tristezza, un po’ di speranza nella disperazione! E infatti la buona notizia ha ascol-
tato la mia, la nostra preghiera. La buona notizia si esprime con tre parole. 
Gesù è risorto, Gesù è vivo. È entrato nella morte, ma ha vinto la morte: «Dov’è, o morte, la tua vittoria?». È proprio Gesù la buo-
na notizia! Gesù ha attraversato l’abisso, fino alle oscurità più spaventose e lì ha sconfitto l’abisso e le sue tenebre. Gesù è vivo 
e viene ad incontrarci, vuole fermarsi a casa nostra. Così si compie il segno del rito antico: «Introdussero dunque l’arca di Dio e 
la collocarono al centro della tenda». Gesù è vivo: vuole ascoltare le nostre confidenze, asciugare le nostre lacrime, avvolgere la 
nostra vita della luce della sua gloria. 



CALENDARIO LITURGICO 
ORARIO S. MESSE FESTIVE NELLA COMUNITÀ PASTORALE 

Sabato: 17.00 a Lomaniga, 18.00 a Maresso, 18.30 a Missaglia 
Domenica: 10.30 a Maresso, 8.00/10.00/18.00 a Missaglia, 9.30 a Contra, 11.00 a Lomaniga  

Confessioni: tutti i sabati a Missaglia e Maresso dalle 16.00 - il primo sabato del mese a Lomaniga alle 16.00 
LEZ. AMBR. : Festivo: anno A / Feriale: II / III Settimana del Salterio 

Do 9 UNDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
1Re 19,8b-16.18a-b; Sal 17; 2Cor 12,2-10b; Mt 10,16-20 

ORE 11.00 A LOMANIGA : S. MESSA SOLENNE CON IL RITO DEL FARO 
ORE 17.15 A MISSAGLIA : NOVENA DELL’ASSUNTA 

Lu 10 
S. Lorenzo 
Is 43,1-6; 
Sal 16; 
2Cor 9,6b-9; 
Gv 12,24-33; 

Ore 08.00 a Maresso : S. Messa 
Casiraghi Giuseppina, Rino e Giorgio / Famiglie Casiraghi e Paleari / Viganò Rosa e Redaelli Enrico 

Ore 8.30 a Missaglia : S. Messa 
Colombo Egidia / Bellani Mario, Lissoni Angelo e Brambilla Agnese / Brivio Fortunato 

ORE 18.00 A MISSAGLIA : NOVENA DELL’ASSUNTA 

Ma 11 

S. Chiara 
2Cr 28,16-18a.19-25; 
Sal 78; 
Lc 12,4-7; 

Ore 08.00 a Maresso : S. Messa 
Galbusera Angelo e Brivio Vittorina [legato] / Famiglia Casiraghi Enrico e Angelina 

Ore 08.30 a Missaglia : S. Messa 
Intenzione offerente / Brivio Renzo e Giuseppe 

ORE 18.00 A MISSAGLIA : NOVENA DELL’ASSUNTA 

Me 12 

Feria 
2Cr 29,1-12a.15-24a; 
Sal 47; 
Lc 12,8b-12; 

Ore 08.00 a Maresso : Liturgia della Parola e distribuzione dell’Eucaristia 
Ore 08.30 a Missaglia : S. Messa 

Pirovano Enrico, Rosa e nonni / Galbusera Giuseppe e familiari 
Ore 08.30 a Lomaniga : S. Messa in suffragio di tutti i defunti della Parrocchia 
ORE 18.00 A MISSAGLIA : NOVENA DELL’ASSUNTA 

Gio 13 
Feria 
2Cr 30,1-27; 
Sal 20; 
Lc 12,13-21; 

Ore 08.00 a Maresso : S. Messa 
Amati Ambrogio e Spreafico Teresa [legato] / Casiraghi Ambrogio e Nava Adele [legato] / Fumagalli Luciano 

Ore 08.30 a Missaglia : S. Messa 
Gussoni Amelia, Mariangela Pulici e Milani Lino 
Beretta Giancarla, Mombrini Pierino, Brivio Piero, Cavenaghi Roberto e Adriana e tutti i bambini non nati 

ORE 18.00 A MISSAGLIA : NOVENA DELL’ASSUNTA 

Ve 14 
S. Simpliciano 
2Cr 10,36,5-12.17; 
Sal 78; 
Lc 12,22-26; 

Ore 08.00 a Maresso : Liturgia della Parola e distribuzione dell’Eucaristia 
 

 
S. Rosario : 16.30 a Lomaniga, 17.30 a Maresso 
Ore 17.30 a Missaglia : NOVENA DELL’ASSUNTA 
S. MESSA VIGILIARE (1Cr,3-4.11a-12.14-16.28/16,1-2; 1Cor 15,54-57; Lc 11,27b-28) 
Ore 17.00 a Lomaniga (Emilia e Francesco Carlo Maggioni / Motta Giovanni, Maria e Teresina) 
Ore 18.00 a Maresso (Colombo Marilena e genitori / Sala Rosa e Colombo Giuseppe 
                                     Mapelli Rosalinda e Brivio Antonio) 
Ore 18.30 a Missaglia (Luisella Frigerio / Spreafico Giulio, Madre Lina Valagussa e i coniugi Valagussa e Spreafico) 

Sa 15 
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Ap 11,19/12,6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-26; Lc 1,39-55 
S. Messe secondo l’orario festivo al mattino 

LE MESSE VIGILIARI DELLE 17 A LOMANIGA E DELLE 18.00 A MARESSO SONO SOSPESE 
A MISSAGLIA : SANTA MESSA VIGILIARE ALLE ORE 18.30  

Do 16 DODICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
2Cr 36,11-21; Sal 105; Rm 2,12-29; Mt 11,16-24 

Ore 10.00 a Missaglia 
S. Messa solenne nel 124° Anniversario della Dedicazione 

Noi con Lui risorgeremo. Maria, la Madre di Gesù, vive il compimento della promessa, glorificata accanto al Figlio suo, accanto al Signore, 
in anima e corpo, per essere segno e promessa per noi tutti. Con Gesù risorto anche noi siamo chiamati alla vita, alla vita nuova, alla vita 
eterna, alla vita di Dio. La rassegnazione è smentita dalla promessa che si è compiuta in Maria. Noi crediamo alla promessa e partecipiamo 
fin d’ora alla vita di Dio. Viviamo di una vita gloriosa, perché la gloria di Dio è principio di vita nuova. Infatti, la gloria di Dio è l’amore che 
rende capaci di amare. E noi ci rendiamo conto che siamo capaci di amare. 
Possiamo vivere nella gioia: «Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano». È praticabile la via della gioia, la via che Maria ha 
percorso, la via che noi possiamo percorrere. La parola di Dio ci dà la gioia misteriosa che è possibile anche in questa storia tragica e tribo-
lata. La parola di Dio non è custodita in una’inaccessibile lontananza, non è imprigionata in una lingua incomprensibile, in un pensiero ri-
servato agli specialisti. La parola di Dio è vicina, è rivelata a chi è semplice, a chi è disposto ad ascoltare. 


